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SALITO DI nmiiiwii 
tUPALMURO TOGLIATTI 

L'anno 1955 sorge in un 
orizzonte oscurato da nu
bi minacciose. 

Alcuni mesi or sono 

viciniamoli, parliamo, di
scutiamo con queste mas
se umane: riusciremo sen
za dubbio, come sino ad 

avevamo potuto nutrire 
la speranza che stesse per 
schiudersi un periodo di 
effettiva distensione inter
nazionale, di pace vera e 
duratura. Non vi erano 
più guerre, infatti, nel 
mondo. Era fallito il ten
tativo di sopprimere l'in
dipendenza dei' popoli di 
una parte d'Europa inca
tenandoli a un patto di 
guerra quale era la C.E.D. 
Oggi la causa della pace 
ha di nuovo perduto ter
reno. Questo deve essere 
detto apertamente, dopo 
le ultime riunioni « atlan
tiche », in cui si è decisa 
la preparazione di una 
guerra atomica sul Conti
nente europeo, dopo il vo
to favorevole al rianno 
tedesco imposto alla Ca
mera italiana da una mag
gioranza di clericali e fa
scisti, strappato con inti
midazioni e minacce alla 
Camera francese. 

Dobbiamo dunque pre
vedere un anno che sarà 
pieno di pericoli. Minac
ciata la pace nel mondo, 
minacciata nel nostro Pae
se la libertà, da forze po
litiche le quali sanno che 
essa è rivendicata dagli 
operai, dai lavoratori, dal 
popolo, per poter difen
dere sempre meglio i pro
pri interessi e attuare i 
propri ideali, che sono 
ideali di democrazia, di 
benessere, di eguaglianza 
fra tutti gli uomini. 

Che c o s a augurarci, 
dunque, in questa situa
zione; che cosa augurare 
al compagno, all'amico, al 
cittadino, a tutto il Paese? 
Una cosa, prima di tutto. 
Che a difesa della pace sia 
schierata, con mente aper
ta e animo deciso, la gran
de maggioranza delle don
ne e degli uomini. E che 
l'amore per la libertà sia 
nell'animo dei cittadini 
così forte e generale da 
isolare i nemici di essa, 
da fermarli, da rendere 
vana qualsiasi loro trama. 

Questi sono i temi dal
l'anno che oggi si apre 
Sono i temi nostri, com
pagni ed amici; quelli su 
cui noi tessiamo da anni 
ed anni il nostro lavoro, 
e con successo, con gran
de successo, come sapete, 
come ogni giorno vi di
mostra il dispetto stesso 
dei nostri avversari. Ri
vendicare e difendere la 
libertà e la pace sono due 
compiti in uno. E* la lotta 
degli operai, dei lavora
tori, dei popoli per il so
cialismo che passa per 
questa strada. Per questa 
strada passa la storia. Non 
vedete quanta e quale 
parte del mondo già è so
cialista? Non vedete, non 
sentite che le aspirazioni, 
le mete nostre sono quel
le di tutti gli uomini one
sti, sani, che amano il la
voro e del lavoro voglio
no vivere, che non voglio
no sfruttare e non odiano 
i l trui; ma nemmeno vo
gliono essere sfruttati e 
mandati al macello? Av-

ora, a procedere uniti, in 
schiere sempre più pro
fonde, sulle vie del pro
gresso e della pace! 

Avanti, allora: questo è 
l'augurio. La ruota della 
storia non si ferma, no; 
ma facciamola marciare 
più spedita con l'azione 
nostra, affinchè nuove di
scordie, nuove lacerazioni, 
nuovi lutti siano rispar
miati alla Patria e al 
mondo! 

Buon anno e buon la
voro a tutti! Perchè la li
bertà e la pace siano sal
ve, nessuno sforzo sia ri
sparmiato, e anche questo 
anno nuovo sarà buono e 
sarà nostro. 

PALMIRO TOGLIATTI 
Koma 1. gennaio 1955 \ 

IL POPOLO RESPINGE LE GRAVI DECISIONI CHR ATTENTANO ALLA SUA SICUREZZA 

Slancio di lotta contro la WebrmacM 
nella Francia divisa dal voto sull'UEO 

Si prevede che dovrà passare ancora molto tejtupo prima della discussione della 
ratifica al Senato - AMaraie e incertezza nella stampa di ogni settore politico lì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 31. — L'ultima 
giornata del 1954, fra oh abi
tuali brindisi di mezzanotte, 
ne i r e v e i l l o n s dei locali not
turni. rimarrà caratterizza
ta dall'atmosfera mista di 
malinconia e di nuovo im
pegno per lo s v i l u p p o dcHa 
lotta, che da ieri si e ada
giata su Parigi e sulla Fran
cia dopo «I r o t o sul riarmo 
tedesco. 

Nei caffè, nelle corsie del
le stazioni di metrò, nei ne
gozi. nei mercati non si par
la d'altro. La conclusione di 
un dibattito che ha offerto 
a b b o n d a n t e moier in di rifles
sione alla nazione infcrn. oli 
appelli drammatici di ller-
riof, gli enigmi e le ostina
zioni di Mendès-France, ali 
scrutini negativi che si son 
susseguiti, mostrando in for
ala e l o q u e n t e e spes so rfrnm-

matica l 'ostil ità della Fran
cia Lontro il dikt.it Atlantico, 
ÌOIIO arr/omonfi (filanto mot 
l ' i n 

Tutt'altro clic rassegnato, 
l'atteggiamento dei francesi 
fa prevedere pross ime b a t -
faphe ancora più decise per 
impedire l ' irreparabile e co-
s f n n p e r e il governo a svol
gere, secondo il mandato del 
Parlamento, le trattative con 
l'est. Non solo la speranza 
a l imenta questa p r o s p e t t i t i 

Nota sovietica 
agli Stati Uniti 

WASHINGTON, 31 — Il Di
partimento di Stato ha reso no
to oggi che ti governo sovietico 
hQ inviato a quello degli Steti 
Uniti una nota diplomatica, sul
la qu-Ie un comunicato sarà 
d i t t i co « iia qualche giorno.. . 

ma il bi loi .c io pos i t ivo d i l l i riarmo della Germania , 
un'annata che, alla sua mcta\contro il pericolo atomico, 
fu contrassegnata da due av-
l ' f iumcnti cons iderevo l i , d e 
terminat i dal la cos tanza e dal 
riflore dell'azione popolare: 
la conc lus ione della guerra 
in Indocina e il rigetto della 
CED. 

La partita non è ancora 
finita: è questa la frase più 
frequente nelle conversazio
ni odierne. Il voto dovrà es
sere ora ripetuto al Senato. 
" Appuntamento al Lussem
burgo », ossia alla s e d e de l 
Consiglio della Repubbl ica , 

e il titolo dell'editoriale con 
cui V* Humanitv > fa stama
ne il p u n t o della situazione 

« L'ultima parola non è 
detta, per fortuna — scri
veva l 'oraano del P C F —. N e i 
due mesi in cui a sua volta 
il Consiwilo della Repubblica 
"ara chiamato a pronunciar. 
si. l ' a ; ionc naz iona le contro 

Il bilancio deiranno trascorso 
nei commenti dei circoli politici 

"Nel Paese abbiamo già vinto la nostra battaglia,, - afferma Nenni - Il giudizio del "Mondo,,: "Dopo il governo 
Scelba-Saragat divenuto Scelba-Malagodi, avremo un governo Scelba-Michelini ? „ - Una rivista deiron. Andreottì 

per i negoziat i , cont inuerà : 
l 'accrescersi del pericolo le 
darà più jorza e maggiore 
coesione >. 

Secondo te nuove norme 
cost i tuzional i , i senatori han
no due mesi per esprimere 
il loro parere su ogni pro
getto %'otato dall'Assemblea 
naz ionale . Nel caso che i con
siglieri detta Repubblica mo
dificassero i testi, una secon
da lettura .si renderebbe n e -

non prima dell ' inizio della 
estate prossima. 

Tra i giornali die com
mentano oggi il voto del
l'Assemblea, è raro trovare 
frasi entusmsticiie. L'antico
munista F i g a r o s c r i v e che 
< è stato evitato i l p e g g i o >, 
ma « si sarebbe potuto far 
meglio, con più dignità, con 
più franchezza e con meno 
e q u i v o c i », e deplora che 
l ' A s s e m b l e o appaia, all'indo
mani del voto, « p i ù d i v i s a 
che mai, e destinata a restare 

cessarla a palazzo D->ibi,ìie.\tale anche ni futuro, non sa 

Come è conuetudìne, i l Ca-i r i tual i smo umanist ico che, da 
podanno ha offerto a diverseI che mondo è mondo, è sex 
correnti pol i t iche l'occasione 
per un bi lancio e un giudi-
z io del l 'anno trascorso, e per 
un apprezzamento delle pro
spett ive eoa cui il 1955 si an
nuncia . IL governo, i partiti 
governata i e la loro politica 
fanno l e spese di questo bi
lancio, com'è del resto nella 
coscienza dei c i t tadini . Il riar
mo tedesco e i piani di stra
tegia atomica sono stati non 
per caso oggetto di commenti 
« d i s t e n s i v i » del la stampa go
vernativa, che • questi piani 
presentava come e auspicio di 
pace > pur nel r iconoscimento 
del la lacerazione del ia Fran
cia e del la mina accesa sotto 
la « sol idarietà » occidentale. 
Sotto i l segno dell' ipocrisia e 
del la menzogna aprono dunque 
il n u o t o anno i governanti , 
che si sono assunti la respon
sabil i tà di aggravare come non 
mai la tensione in Europa, an
che a! prezzo di «ravi d iv i 
s ioni del loro stesso rampo. 
Sol p iano interno, ciò ha Irò 
ra to ieri un significativo ri
flesso nel commento del fasci
sta Gray al voto comune del 
quadripartito e della estrema 
destra per la CEO: un voto 
di co i i l deputato fascista i l 
lustra le «contropart i t e» , la 
logica int ima, e il significato 
di premessa a un ulteriore in
ser imento fascista nel lo schie
ramento di maggioranza, in 
funzione « anticiel lenista >. 

Un'ampia dichiarazione di 
commento a questo stato di 
cose e al l 'anno trascorso è 
s tata resa dal compagno .Ven
ni , avvicinato a Form la da 
ori redattore di « Paese-sera » 
Dopo un riferimento al voto 
del la Camera sul la FEO. 
espresso da « u n a maggioran
za che è una accozzaglia sen
za un i tà d'intenti e di pro
grammi >, Xenni ha giudicato 
il famigerato comunicato del 
Consigl io dei Ministri del A 
dicembre scorso come « il fat
to pol i t ico dì maggiore* inte
resse d e l l ' a n n o » . «Con es*n 
— ha detto il segretario del 
PSI — la polit ica del fri-
quadripart i to s i è qualif icata 
per c iò che e : rozza fariosità 
sotto l ' iniziativa e la direzio
ne di Sceiba, cui Saragat per 
parte sua aggiunge una mano 
di vernice di quel falso spì-

vito ai nemici del progresso 
per giustif icare i l permanent i 
a l lentato contro il l iberal ismo, 
contro il soc ia l i smo ed oggi 
contro il comunismo . Il tri-
quadripartito, con le direttive 
del 4 dicembre, ha comple
tato l'opera che Sceiba aveva 
perseguilo per cinque anni al
l'ombra di De Gasperi, e non 
senza int ime ri luttanze di De 
f ìasperi; ha cioè dato una 
base polit ica, quel la della 
d iscr iminazione tra i cittadini 
e i partil i , alla degrada/ ione 
de l lo Stato di diritto in Stato 
di polizia ». 

Dopo una documentaz ione 
specifica della incost i tuziona
lità del le misure governative 
e del molt ipl icarsi degli ar
bitri che quel le dirett ive han
no già provocato nel l 'ammi
nistrazione, Nonni ha det to : 
« S e sarà necessario faremo 
giudice il Par lamento di un 
andazzo di cose che pregiu
dica seriamente le is t i tuzioni 
Ho detto se sarà necessario 
perchè, malgrado tutto , ho f i 
ducia che il Par lamento non 
tollererà a lungo un minis te 
ro che si regge sui trampoli 
dell 'arbitrio amminis trat ivo e 
de l l ' immobi l i smo sociale , e che 
cosi svuota di ogni contenuto 
la vita democratica del Paese 
e gl i stessi programmi dei par
titi di maggioranza, a comin
ciare dal programma della De
mocrazia Cristiana ». 

Circa le prospettive di az io
ne e dì successo dei partiti 
di sinistra nel pross imo anno. 
il segretario del PSI ha affer
m a t o : « \ e l Paese , la nostra 
battaglia è v ir tua lmente v in 
ta : in Par lamento la s i tua
zione e ancora diversa , ma «I 
prospettano so lo due soluzio
ni.- o la formazione di una 
sicura maggioranza, secondo 
la via da noi indicata, o Io 
sciogl imento. Dico che ne! 
Pae«;c la battaglia è virtnal-
minte vinta perché, ner la 
prim.i v o l t i da mol t i anni . 
noi <oi.-iiìì<.!ì troviamo sul no
stro fianco non più il vuoto 
rre.ifo d i l la più stolida e « ir 
rotta del lr soc i i ldemocrazie . 
ma pn gruppo di democratici 
che att ingono dal loro eroico 
passato antifascista il presti
gio necessario per opporsi r i
solutamente alla degradazione 

poliziesca del lo S ia lo . La pre
sa di pos iz ione degli espo
nenti di « Unità popolare > « 
di « Autonomia social ista », da 
Parri a Calamandrei a Codi-
gnola, dai l iberali del «Mon
do », il pronto schieramento 
dì uomini come Salvemini , 
Daucr, Ernesto Hossi, la ne
cessità in cui anticomunist i 
incall it i come Si lonc o Ga
rose! si sono trovati di de
nunciare le direttive di Scelba-
Saragat, sono fatti di capi
tale importanza, che d imo
strano ciò che noi non ab
biamo mai pesto in dubbio: 
che cioè, per gravi che siano 
i contrasti attual i , pure c'è 
qualcosa che gl i antifascisti 
non accetteranno mai , vale n 
dire la r iabi l i tazione dei mez
zi con 1 qual i i l fasc ismo com
battè il comunismo, per poi 
lasciarci in definit iva la pelle 
e f inanco le ossa ». 

Circa la s i tuazione parla

mentare, Nenni ha ribadito 
che non cs i - tc , per una poli
tica economica s Joei.de effi
ciente, altra maggioranza di
versa da quella che s i formò 
per la riforma de l l ' in i . L'obie
zione av\ersaria è che c'era
no in tale maggioranza 1 voti 
comunist i . Ala i voti comu
nisti ci saranno sempre quan
do si tratta di far fare un 
piisso innunzi alla società e 
a l lo Stalo e quando siano da 
tutelare gli interessi dei la
voratori •. 

Amaro è il commento di 
fine d'anno dei liberali del 
« .Mondo»; i quali , prendendo 
spunto dal pistolotto propa
gandistico con cui il governo 
Ila voluto giorni fa modesta
mente elogiare la propria atti
vità nel corso del 1954, osser
vano che in dicci mesi di vita 
Scclba e Saragat hanno sfor-

(Contimia in Z. pag. 7. col.) 

Dodici spie condannate 
alla pena capitale in Cina 
PECHINO, 31 — Dodici 

persone sono state condanna
te a morte, e due altre alr 
l'ergastolo, per la loro qualità 
di agenti americani e di 
Ciang Kai-scek; essi erano 
stati inviati con aeroplani nel 
territorio della Cina. 

La maggior parte di essi 
sono ufficiali dell'esercito di 
Ciang Kai-scek e spie di 
mestiere, che nel 1951 se
guirono uno speciale corso di 
addestramento per spionaggio 
a Formosa, sotto la direzione 
del funzionano del servizio 
segreto americano Milton e 
di capi di organizzazioni di 
spionaggio di Ciang Kai-scek. 

Le spie avevano il compito 
di compiere azioni di sabo
taggio sulla ferrovia Tientsin 
Pukow 

PARIGI — Fol la di cittadini con cartelli contro il r iarmo 
tedesco manifestano davanti a Palazzo Borbone, sede del la 

Assemblea nazionale 

Dopo di che, nel caso di di
saccordo fra le Assemblee, 
una nuova secondo lettura 
sarebbe necessaria al Con
siglio della Repubblica. E' 
dunque possibile che passino 
anche quattro o cinque mesi 
fra l'adozione da parte dei 
deputati di un testo in pri
ma lettura e la tua appro
vazione definitiva. L'Express 
considera che « la ratifica 
degli accordi di Parigi, se 
finalmente son votati, po
trebbe intervenire, dunque, 

pendo quale sarà esattamene 
te la politica estera della 
Francia ». 71 Parisien Libere 
nota che il dibattito « lance
rà sussistere nell'avvenire 
tante amarezze, ha provocato 
diverse crepe, gravi se nqn 
irrimediabili... e il " largo as 
senso nazionale " auspicato 
da Mendès-France non vi è 
stato ». 

« La battaglia continua — 
sottolinea « Liberation » • 
Essa continua nel paese e 
al Parlamento. C'è ancora 
molta strada da percorrere 
prima che gli accordi diven-

PESANTE AZIONE DI INTIMIDAZIONE DEI («ORNALI (iOVERNATIVI CONTRO IL MAGISTRATO 

$epe invitato a togliersi di mezzo 
nella fase decisiva dell'istruttori*! Hontesi 

Evidente se pur indiretta pressione nei confronti del don. Scardia che deve redigere la requisitoria 

La campagna di stampa in 
corso da alcuni giorni su una 
presunta * grave malattia » del 
dr- Raffaele Sepe, presidente 
della sezione istruttoria della 
Corte d'Appello di Roma, ha 
subilo ieri una brusca svolta. 
Un breve articolo, pubblicato 
da uno dei quotidiani più « go-
\emati\ i » della Capitale, per
mette aali osservatori politici 
(poiché si tratta di una que
stione esplicitamente politica) 
di vedere con più chiarezza 
che cosa si nasconda dietro le 
insinuazioni, le \oci e le il
lazioni diffuse ad arte sul con
to del magistrato che ha le
gato il proprio nome all'* af
fare » Montesi. 

L'articolo, firmato da un 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Il tasso dall'anno 

COmm Ai contitelo ti r riuiitx 
nei giorni scorti la giuria per 
la assegnazione del titolo di 
« fetso detfanno » per il 19S4. 
La dittratrione è stata partico
larmente laboriosa, poiché ha 
comportato l'esame di numeroso 
materiale e di un gran numero 
di reclami pervenuti

ti reclamo più grave iittrts-
tava la persona dell'onorerò'* 
Giuseppe Saragat, al Quale fu 
assegnato il titolo lo scorso 
an-no per la frase « Abbi atro 
toccato il fondo della amarezza 
e del disinganno. Ma se il de
stino non è un em.co baro pre
sso avremo la nostra rivincita ». 
Le obiezioni riguardavano la 
possibilità che l'onorevole Sara
gat otteietse il titolo per la 
feconda cotta. Eoli, inietti. 
avrebbe potuto concorrere €-on 
la fras». * yfon esifte u i pro
blema PJecicnl ». con la *"« 
interpretazione del « mito ta . 

dico di Capocotta » noncnc con 
la lanose • operazione Giusep
pe ». E' dei tutto evidente che 
l'onorevole SaragGU disponendo 
di simili cnpcci'.à, non avrebbe 
difficoltà ad ottenere ogni anno 
il titolo, ponendo gli altri con
correnti in pniese condizione di 
inferiorità. 

Per tale rag'one la giuria. 
accogliendo parzialmente t ri
dami. ha deciso di porre Tono-
reroje Saragit fuori concorso, 
tndjnzzanaooti un nngrjuna-
TOCTiro solenne. 

Dopo tale eliminartene, fi 
primo nella graduatoria tra gli 
italiani renita quindi identifi
cato nella persona dell'onore-
rofe Jreit. cOn la frase; « oc
corre ripulire gì» angolini ». M« 
eoli e stato squalificato in se
guito ad altro reclamo, poiché 
i stato scoperto che la frate 
era jìlugiata, 

i-e decisioni deliri giuria »o* 
no state pertanto le tegnenti. 

1) ampliare il carattere 
della cO'npcliz.ione. con lo isti
tuitone di un Gran prestito 'n. 
ternaiionale. 

2) concedere tale Gran pre
mio ni *egr*tario di Stato ame
ricano John Fotter Duliet per 
la frase pronunciata a Berlino-
« Ma chi è. poi. questo favolo
so signor Ctu En-!ai?». 

3) assegnare una coppa alla 
signora Clara Luce per la mi
gliore interpretazione femmi
nile. 

4) assegnare un nastrino al-
Ton. Giulio Pastore più. vol'e 
non eletto olla CECA, per la 
migliore interpretorone in una 
parte n a protagonista. 

5) Esprimere il proprio 
plauso all'onorevole Fanfani 
per gli sforzi che egli ha com
piuto questo anno elaborando e 
popolarizzando tra i candidati 
la cotidtlta teoria delle aree 
depresse 

ASMODEO 

giornal i s ta che e b b e u n a parte 
di p r i m o piano ne l la cos iddet 
ta « operaz ione G i u s e p p e » 
( tanto da attirarsi u n a dura 
reprimenda de l s e t t i m a n a l e li
berale Il Mondo), ritorna in
nanz i tut to a l la car ica sulla 
faccenda de l la mala t t ia , già 
sment i ta da l l ' in teressato . Igno
rando le d ichiaraz ioni di S e p e . 
il cronista a t tr ibuisce arbitra
r iamente al pres idente l' inten
z ione di met ters i ir» nspcffafi-
va. « qualora Jc sue condiz ioni 
di sa lute non e l i consent i s s ero 
di pro \ vedere al la e s t e n s i o n e 
de l ia <="ntenza sul c a ; o Mon
tesi , a l lorché il Procuratore 
Genera le pre -enterà la rcqui 
s itoria finale ». 

« Chi ha V a t o ieri il p r e n 
d e n t e del la S e z i o n e Istrutto
ria — cont inua con u n tono 
di \ a g o c o m p i a c i m e n t o il g.'or 
naie — Io ha trovato a l q u a n t o 
d imagr i to ; l e cure c h e sta fa
cendo per guar ire l ' e -aur lmen 
:o n e r v o - o e gli attacchi amma
lici, c o m p r e n d o n o . infatti . 
quelia d .T.sgrante . . ». 

Ma dal ia mala t t ia , il gior-
r . s > pn=sa subito a c iò c h e più 
2ìi p r e m e : d i f l amare il magi 
strato. a t traverso la crit ica dei 
metodi di i n d a c i n e da lu i a-
dottati . E scr ive : « N e l l ' a m 
biente g iudiz iar io , in tanto , n o n 
sono sopi te l e p o l e m i c h e sorte 
sul conto di S e p e . Fra gli stes-
=i magistrat i , molt i so s t engono 
che ì metod i adottati da S e p e 
non hanno precedenti neg l i 
snna l i g iudiziari ( m a . sarebbe 
il ca?o di ob ie t tare , il ca so 
Montesi ha forse precedenti 
nf Ila storia de l la Giust iz ia ne l 
nostro P a e s e ? ) e c h e , c o n mol 
ta probabi l i tà , eg l i dovrà ren
dere conto , al m o m e n t o oppor
tuno. dei s i s temi a l t a m e n t e In
t imidatori segui t i , «pec ia lmen-

'e ne l l ' interrogator io di alcu
ni tes t imoni • . 

L'insinuazione è chiara. 
Non più « preoccupazione » 
per la < cagionevole salute » 
del presidente, bensì l'incita
mento a metterlo al bando, 
ad aprire una inchiesta sul 
suo conto, a togliergli dalle 
mani, nell'imminenza della 
conclusione, la f a c c e n d a 
Montesi. 

Infatti, il giornale incalza 
in modo sempre meno cauto 

rà finito, possa avere dei fa
stidi, financo sotto forma di 
"una denuncia al Consiglio 
Superiore d e l l a Magistra
tura"... ». 

Per suo conto, il suo tri
ste dovere li giornale l'ha 
già fatto. La sua denuncia 
contro il dottor Sepe l'ha 
già presentata. Ma non sem
bra che il cronista voglia li
mitarsi a questa poco digni
tosa funzione di « estensore 
di denunce ». Aggiunge, in
fatti, che alcune « inchieste 
giornalistiche » n o n meglio 
specificate « hanno richiama
to l'attenzione di taluni or
gani sindacali sulla tenuta 
agricola che il magistrato 
possiede in Santa Vittoria in 
Materano. Sembra si tratti 
di questione sull'impiego del
la mano d'opera, che non sa
rebbe stato perfettamente re
golare sotto il profilo, s'in
tende, delle norme sindacali. 
Il fattore di Sepe sta cer
cando di riparare a questa 
grana ». 

Poi, d o p o aver lanciato 
contro il presidente della Se
zione istruttoria qualche al
tra malignità a proposito del 
caso Sotgiu, l'articolista tor
na frettolosamente alla fac
cenda che più pare stargli a 
cuore. «Unico scrupolo del 
magistrato è che il suo pro
babile impedimento a parte
cipare all'atto conclusivo del
l'istruttoria possa essere in
terpretato come un espedien
te per sottrarsi alle proprie 
responsabilità. "La realtà è 
che mi sento veramente ma
le", commenta il magistrato 
quando si fanno di questi di
scorsi ». 

Con queste parole melli
flue sì chiude l'articolo. Ma, 
al di là delle frasi impastate e Lo stesso Sepe non si na- , 

sconde che, quando tutto sa-ldi ipocrisia e di unzióne, laltro la verità e la giustizia 

minaccia si Profila chiara ed 
esplicita. Vattene, sembra di
re il cronista del giornale go
vernativo al dottor Sepe. Non 
hai capito che le supreme ge
rarchie non ti vogliono più 
al tuo posto? Non hai capito 
che non vogliamo che sia tu 
a stendere la sentenza contro 
Piccioni, Montagna e Polito? 
Datti malato, dimettiti, o 
chiedi di essere messo in 
aspettativa. In un modo o 
nell'altro, sparisci, perchì sei 
di troppo. Troveremo un al
tro, più arrendevole, più di
sposto al compromesso, da 
mettere al tuo posto. Tu ci 
dai ombra, fila. Altrimenti™. 

Ma la funzione di questo 
nuovo attacco ci sembra, sta
volta, anche un'altra. Pre
mere sul sostituto procurato
re generale Scardia per im
pedirgli di chiedere il rinvio 
a giudizio degli imputati e. 
al tempo stesso, costituirsi un 
alibi per il caso in cui. nono
stante ricatti, minacce e pres
sioni. il verdetto di Sepe deb
ba essere contrario al < re di 
Capocotta >» « ai suoi amici. In 
tal caio, grazie alla storiella 
dell'* esaurimento nervoso » e 
con un po' di faeciatosta. si 
potrà sostenere che la sen
tenza è stata emessa da un 
malato e che pertanto noe. 
può avere nessun valore. 

Il piano, come si vede, è 
spregiudica U- e ambizioso. 
Tuttavia ci sembra che il 
giornale e ì suoi ispiratori 
non abbiano tenuto conto del-
le reazioni che l'articolo im
mancabilmente susciterà nel 
seno della Magistratura stes
sa. colpita da espressioni co
si Irriguardose e offensive, e 
nella pubblica opinione, irri 
tata e stanca di assistere a 
così deplorevoli manovre con-

gano e//eltin... La Francia 
non si considera affatto im
pegnata dalla truffa del vo
to ». .Anche Combat, sostem- ij 
fore di Mendès, sottolinea In 
analogia fra il voto di ieri 
e quello che, prima dell'ul
tima guerra, consacrò l'ac
cordo concluso con la Ger
mania a Monaco da Daladier: 
" In Francia c'è ormai tm 
nuovo problema: quello del
l'avvenire della Francia nel 
Patto atlantico. Gli avveni
menti dimostreranno ai si
gnori Foster Dulles e Eden 
la vanità dei loro calcoli. Co
me dopo Afonaco, il tormen
to delle coscienze francesi 
persisterà. Anche allora xina 
maggioranza votò gli accordi 
e il Presidente Daladier non 
è riuscito più a rimettersi in 
piedi. Eppure egli aveva avu
to coscienza del disastro. Per 
un'ironia del sistema, gli ex-
pi esidenti del Consiglio.* re
sponsabili della politica sTft * 
cui Mendès-France ha trotto " 
le conclusioni si son guar-l 

dati dal votare il riarmo te- « 
desco. Come Ponzio Pilato » > 

In/atti, dall'analisi com- * >'•> 
plessiva del voto, risulta eh- \}± 
defili e .r-primi ministri solo 
Edgar Faure. Quei l le , René 
Mayer e André Marie si son 
pronunciati a favore. Hanno 
votato contro Daladier e 
Herriot. Si sono astenuti i 
primi responsabili delle trat
tative sul riarmo te/ìcsro : 
Reynaud, Bidault, Pleven, 
Pinau. 

Robert Schuman, dopo avrr 
votato l 'ammiss ione della 
G e r m a n i a ne l la NATO, sì è 
astenuto anche lui. « C'è 
qualche ragione ver pensare 
— sottolinea il direttore del 

MICHELE RAGO 

( ConUnua tn 2. pa*. 9. col ) 

Riuniti i parlamentari 
polacchi, cecoslovacchi 

e tedeschi dell'Est 
PRAGA. 31. — Il presi

dente della Camera Popolare 
della Repubblica democratica 
tedesca, Dieckmann, parlando 
dinanzi al congresso interpar
lamentare ceco-polacco-tede
sco, ha dichiarato oggi tra 
L'altro: 

« Le nostre tre democrazie 
popolari, le quali dovrebbero 
sopportare il peso maggiore 
di una eventuale aggressione, . 
non si lasceranno più soggio- -
gare l'una dopo l'altra da 
una macchina di guerra im
perialista. I nostri paesi edi
ficano oggi in comune un 
solido bastione per difendere 
fino all'ultimo la pace con
tro qualsiasi nuovo attacco 
sferrato contro la loro nuova 
vita. Dietro questo bastione 
si erge l'altro bastione, al
trettanto potente e pacifico, 
dell'URSS e di tutti i paesi 
appartenenti al campo della 
pace, nel quale quasi un mi- . 
liardo e mezzo di uomini sono 
saldamente uniti. Tutti que
sti uomini sono partigiani 
della pace, non aggrediscono, 
non ingannano, non odiano. 
Essi vogliono tutti la coesi
stenza ». 

Dopo avere ricordato le 
prove fornite in questi ultimi 
anni dai popoli della Corea. 
del Viet Nam, dell'URSS e 
della Cina, Dieckmann ha 
osservato: « Gli americani 
hanno sviluppato, con il de
cisivo aiuto di scienziati te
deschi, l'energia atomica in
tesa come arma di guerra. 
Ma ne hanno perduto il mo- -
nopolio. Quanto ad una pre
tesa superiorità degli impe
rialisti sui mari e nei cieli, 
gli addetti militari stranieri 
a Mosca sanno come stiano 
veramente le cose: questa 
superiorità esiste ormai sol
tanto ai fini propagandistici 
della guerra psicologica ame
ricana ». 

A conclusione del convegno 
fra i rappresentanti dei parla
menti della Polonia, della 
Cecoslovacchia e della Re
pubblica democratica tedesca 
tenutosi a Praga e durato tre 
giorni, è stata resa nota una 
dichiarazione in cui i parla
mentari dei tre mesi hanno 
riaffermato l'impegno alla 
lotta contro la rinascita del 
militarismo tedesco, prevista 
dei trattati di Parigi. 

« Benché l'Assemblea na 
zionale francese abbia ratifi
cato l'Unione europea occi
dentale — dice la dichiarazio
ne — quest'ultima è tutt'altro 
che costituita. La questione 
rimane ancora aperta. La lot
ta del popolo francese contro 
la rinascita del militarismo 
tedesco continuerà». D'altra 
parte se la ratifica diverrà 
un fatto compiuto, le tre'po-
lenze saranno costrette a 
prendere misura dilenshre co-
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